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Uscire dalla crisi capitolina 

Edilizia popolare 
chiave di volta 

Dopo l'iniziativa del PCI, la Regione è intervenuta 
sulla vendita dei terreni di Valmelaina e Castel Giubileo 

Il confronto politico capi
tolino, dopo le recenti inizia
tive del PCI, sembra essere 
uscito, almeno formalmente, 
dalle secche in cui era incap
pato nel periodo delle feste 
natalizie e di capodanno. Le 
due prese di posizioni del PCI 
sull'atteggiamento della Giun
ta (duemiladuecento delibera
zioni scavalcando di fatto il 
Consiglio) e sullo stato d'at
tuazione dell'edilizia economi
ca e popolare con la richiesta 
di un'immediata riunione dei 
capigruppo, hanno provocato 
le prime reazioni. 

Intanto, dopo la denuncia 
del PCI, sulla vendita da par
te dell'INCIS di 170 ettari de
stinati dal comune ai piani 
di zona della 167 (Castel Giu
bileo e Valmelaina) — ter
reni che con lo scioglimento 
dell'INCIS avrebbero dovuto 
invece andare all'IACP — ha 
messo in moto anche la Re
gione. L'assessore all'urbani
stica Santarelli ha infatti in
viato una lettera al presiden
te dell'INCIS. Ortolani, per 
chiedere notizie sull'operazio
ne che, secondo alcune fonti, 
sarebbe andata in porto addi
rittura con l'assenso di certi 
ambienti capitolini. L'interven
to dell'assessore — sottolinea 
un comunicato della Regione — 
« si è reso quanto mai oppor
tuno sia per l'entità delle aree 
interessate che incidono sen
sibilmente nella realtà urba
nistico edilizia di Roma ed il 
cui svincolo dalle norme della 
865 altera profondamente il 
mercato delle aree, sia per il 
fatto che la Regione intende 
svolgere un'azione di coordina
mento in questo settore al fi
ne di realizzare una coerente 
e programmata politica d'edi
lizia economica e popolare a 
livello regionale ». 

Il problema della casa è an
che al centro di un saluto in
viato agli inquilini dal presi
dente dell'lACP Edmondo Cos-
su che si è rivolto « a chi è 
chiamato a contribuire all'at
tuazione della legge di rifor
ma della c a s a » perché il 
1974 segni la « gioia di realiz
zazioni nell'interesse dei la
voratori ». Nell'augurio del 
presidente dell'lACP vi è an
che una sfumatura polemica. 
Si deve infatti tener conto nel
l'ottobre dell'anno scorso e suc
cessivamente nel dicembre, 
con due documenti. l'IACP 
aveva messo in luce le re
sponsabilità del Comune nei 
ritardi per il rilascio delle li-
cerize e per l'esecuzione delle 
opere di urbanizzazione. In 
quella occasione l'IACP forni 
una tabella da cui risultava 
che entro il 1974 era possibi
le l'inizio di lavori per circa 
9500 alloggi pari a 56.000 vani 

D'altra parte, proprio nel 
corso dell'ultima riunione del 
consiglio comunale, il PCI ha 
documentato, nell'intervento 
del compagno Vetere. che esi
stono tutte le condizioni per 
rendere immediatamente agi
bili le aree dei piani della 
167 che hanno già finanzia
menti. licenze e progetti ap
provati dalla quinta riparti
zione e che assommano ad un 
totale di 100.000 stanze per in
vestimenti di 200 miliardi- Su 
questo e altri punti è stato 
presentato un documentato 
ordine del giorno comunista 

H punto chiave resta quin
di quello dell'edilizia econo
mica e popolare. Questo è il 
banco di prova del centrosi
nistra e dall'attuale cosidetta 
«verif ica». 

Ieri Cabras. assessore capi
tolino de (della corrente di 
Forze Nuove) ha dichiarato 
che la crisi capitolina deve 
uscire con urgenza dalle sec
che dove l'hanno condotta 
«strategie sbagliate e intrec
ciati giochi di potere ». Anche 
Cabras parla dì concentrazio-
zione degli sforzi sull'edilizia 
economica e popolare, della 
seconda fase di revisione del 
piano regolatore, della difesa 
del territorio da operazioni 
speculative, di salvaguardia 
dell'agro romano, dei parchi 
naturali e delle coste, e « di 
radicale riduzione dei pesi 
insediativi previsti a sud dal
le lottizzazioni convenziona
te ». Resta da vedere come si 
concilino queste dichiarazio
ni con la sostanza reale delle 
proposte de in cui l'edilizia 
popolare è considerata una 
« cenerentola » rispetto alla 
linea delle lottizzazioni con
venzionate (140.000 vani nel
le lottizzazioni nuove, oltre gli 
80.000 residui del primo pro
gramma di attuazione del PR) 
e oltre a quelli che potranno 
«ssere realizzati all'interno 
dei centri direzionali, dall'av
vio dei centri di settore urba
no e con la riduzione, propo
sta dal nuovo regolamento edi
lizio. dell'altezza minima del
le abitazioni che si vorrebbe 
portare a metri 2,50. La re
cente partecipazione della DC 
a manifestazioni contro le con
venzioni del Pineto e del Tor-
rino significa la rinuncia alle 
vecchie impostazioni e l'inizio 
di un discorso nuovo? Ce lo 
auguriamo. Certo che alle pa
role ed ai cartelli con gli ab
basso e gli evviva occorre 
far seguire i fatti. La vera 
verifica avverrà comunque in 
Consiglio. La riunione della 
assemblea capitolina è stata 

sollecitata anche ieri dal com
pagno Vetere che si è incon
trato con il sindaco Darida ed 
il vice sindaco Di Segni. 

P.S . : La recente polemica 
fra II Popolo e l'Avanti! sul 
« colore » (bianco, nero, ros
so, giallo) della speculazione 
edilizia e delle convenzioni ha 
ignorato il dato reale di fon
do, per cui il contendere fra 
i due giornali è apparso, più 
che uno scontro politico, una 
logomachia abbastanza stru
mentale. Da entrambe le par
ti, infatti, ci si è dimenticati 
di dire, a chiare lettere, da 
chi sono state proposte le tre 
convenzioni in oggetto (Pine
to, Torrino e Tor di Quinto). 
Non facciamo parte della 
maggioranza, ma, a quanto ci 
risulta, la proposta viene da 
un assessore (o da più as
sessori) de. I consiglieri de
mocristiani che sono contro 
le convenzioni devono quindi, 
per coerenza, rivolgersi di
rettamente ai loro assessori. 
oppure, per chiarimenti poli
tici, in via dei Somascht al 
loro segretario, o, se vogliono, 
più in alto. Forse in quelle se
di, ne sapranno di più. Per 
parte nostra rivolgiamo ai di
rigenti de un appello alla ra
zionalità politica, ripetendo 
quanto già è stato autorevol
mente affermato da parte co
munista in consiglio comuna
le: « state attenti a non cre
dere alle vostre stesse buaie ». 

I mandati di pagamento fermi alla Posta come se fossero cartoline di auguri 

Feste senza assegno per 10.000 invalidi civili 
Palleggiamento di responsabilità fra ministero, direzione centrale delle Poste e uffici distaccati - Si cerca di scaricare tutto sulle spalle 

dei postelegrafonici - Chi é veramente responsabile - Cosa dicono il presidente e il direttore dell'Ente comunale di assistenza 

g. be. 

I diecimila Invalidi civi
li di Roma hanno passato 
le feste di fine d'anno sen
za ricevere l'assegno loro 
spettante: si tratta di cie
chi, mutilati e menomati 
fisici che tirano avanti al
la meno peggio con 1 mi
seri assegni bimestrali di 
trentaseimila lire che giun
gono quasi sempre con un 
certo ritardo. Tuttavia gli 
assegni dell'ultimo bime
stre novembre-dicembre e 
la tredicesima hanno su
perato i ritardi preceden
ti non essendo stati ancor 
oggi recapitati. 

Dagli accertamenti svolti 
dalle associazioni degli In
validi, • direttamente da 
gruppi di interessati e 
dal compagno Pagano, re
sponsabile dei problemi 
della sicurezza sociale del
la Federazione romana 
del nostro partito, risulta 
che gli assegni dell'ultimo 
bimestre sono passati re
golarmente attraverso la 
trafila burocratica necessa
ria e sono giunti nel tem
pi stabiliti all'« Ufficio ar
rivi e distribuzione » del
la stazione Termini, da 
dove, entro il 5 dicembre, 
dovevano essere recapitati 
ai diecimila invalidi roma
ni. Dal momento che sono 
giunti alla stazione Termi
ni il « cammino » degli as
segni si è fermato. Le au
torità competenti da un 
mese si palleggiano le re
sponsabilità del mancato 
recapito: un assurdo «sca
ricabarile » attuato sulla 
pelle di diecimila cittadi
ni, una vergogna intollera
bile. La Direzione Genera
le delle Poste sostiene che 
i sacchi postali con gli as
segni sono accantonati in 

Carrelli colmi di posta sono abbandonati lungo I margini della Stazione Termini 

qualche angolo della sta
zione a causa del disservi
zio prodottosi a seguito 
degli scioperi dei postele
grafonici, 

L'Uffcio ispezione ammi
nistrativa delle poste — 
che ha funzioni di polizia 
postale, e come tale po
trebbe intervenire presso 
l'ufficio arrivi e distribu
zione di Termini per tirare 
finalmente fuori i sacchi 
contenenti gli assegni — 
ha dimostrato una com
pleta insensibilità alla que
stione adducendo argo
mentazioni vaghe e prete
stuose 

La direzione conti cor
renti postali, sita in piaz

za San Silvestro, nel cor
so dei contatti con i rap
presentanti degli invalidi 
civili aveva consigliato di 
interessare al recupero dei 
sacchi contenenti gli asse
gni i carabinieri e la que
stura. Il questore di Ro
ma, però, pur prometten
do un vivo interessamento 
a questo caso cosi delica
to anche sul piano umano 
ha fatto sapere di non es
sere allo stato attuale in 
grado di assicurare il re
capito immediato degli as
segni. E la direzione gene
rale delle poste alle reite
rate sollecitazioni ricevute 
da gruppi di invalidi ha 
risposto che la cosa non 

rientra assolutamente nel
le sue competenze e di es
sere impegnata in compiti 
più importanti, quale la 
notevole mole di lavoro 
dovuta alle festività nata
lizie. Pure fallito è il ten
tativo di interessare diret
tamente il ministro delle 
poste on. Togni. Il dottor 
Mancini, capo dell'ufficio 
dei conti correnti postali, 
che ha sede in via Silvio 
D'Amico, sostiene che la 
responsabilità della grave 
situazione non è da adde
bitarsi al suo ufficio, aven
do esso provveduto a 
tempo opportuno alla mi
nimizzazione del pagamen 
to (cioè ad avviare l'im

mediato invio degli asse
gni). 

Come può facilmente de-
dursi da questa schemati
ca elencazione di posizioni 
molte, e gravi, sono le im
previdenze, le trascuratez
ze, e, perché no?, la man
canza di buon senso, rive
lata dalle varie autorità 
preposte al servizio degli 
assegni agli invalidi. Ed è 
altrettanto grave che, di 
fronte a precise e docu
mentate responsabilità, si 
tenti in maniera tra l'altro 
maldestra di scaricare le 
proprie colpe sui lavorato
ri delle poste che da an
ni, come movimento sin
dacale, rivendicano una ri

strutturazione del servizio 
postale e l'aumento, resosi 
ormai improcrastinabile, 
degli organici e che hanno 
offerto molte testimonian
ze ai responsabile impe
gno sottoponendosi a ore 
e ore di lavoro straordi
nario per sopperire alle 
carenze dell'azienda. La 
nostra breve indagine lia 
rivelato un quadro deso
lante che costituisce di per 
sé una condanna dell'in
qualificabile comportamen-
delle autorità, degli alti 
burocrati del ministero del
le Poste. 

Non era certo un pro
blema insuperabile far sì 
che i diecimila invalidi ri

cevessero in tempo per le 
feste natalizie quanto loro 
spettava. Sarebbero basta
te poche misure organizza
tive per recapitare loro le 
36.000 lire dell'assegno e 
le 18.000 della tredicesima. 

Due episodi bastano più 
di ogni altra considerazio
ne a dimostrare il grave 
stato di esasperazione In 
cui sono gettati gli inva
lidi. 

Il presidente dell'ECA ci 
ha raccontato: '(Un inva
lido è venuto alla sede di 
via Francesco Crispl, nel 
giorni immediatamente 
precedenti Natale, e tale ' 
era il livello di frustrazio
ne e di esasperazione a 
cui era giunto, data la in
cresciosa situazione, che -
non ha esitato a sfasciare ' ' 
una sedia, una scrivania e 
un paio di macchine da 
scrivere dei nostri uffici, 
mentre urlava di avere 
due figli piccoli a carico 
affamati da parecchi gior
ni ». 

«Un cieco si è presentato 
nei nostri uffici — ha rac
contato il dottor Proietti, 
presidente del servizio 
conti correnti postali — e 
poco dopo è svenuto per
chè da 4-5 giorni non gii 
era riuscito di mangiare. 
Noi abbiamo fatto una col
letta tra i colleghi, racco
gliendo circa 10 mila lire 
e l'abbiamo fatto riaccom
pagnare coi taxi ». 

Questo mentre diecimila 
assegni sono buttati in 
qualche angolo della sta
zione Termini come fosse- , 
ro semplici cartoline da -, 

, auguri! , . , , ,., ' ^ 

Giuseppe De Santis 

Quest'anno l'aumento dei prezzi ha influito anche sulla tradizionale festa 

Oltre 2 miliardi di lire in meno 
i 

per i doni della Befana ai bimbi 
Tutto si svolge all'insegna dell'austerità -1 genitori puntano sui doni utili - La bicicletta è il rega
lo più richiesto per le domeniche senza auto - Alla ricerca delle novità - Si spera in tempi migliori 

Piazza Navona con le bancarelle dei giocattoli 

Numerose iniziative per il Cile 

(vita di partito ) 
Si moltiplicano le iniziative di 

solidarietà con il popolo cileno 
e con la Resistenza. 

Oggi, alle ore 16. a Morlupo 
si svolgerà un comizio dove 
prenderà la parola un espo
nente cileno. 

A Castel Madama sarà innal
zata una tenda di solidarietà. 

Anche domani a Morlupo si 
effettuerà una mostra dalle 10 
alle 13 sul Cile. 

Inoltre, sempre domani, sa
ranno innalzate tende di soli
darietà a Nuova Magliana. a 
Garba tella e a San Saba. 

Una serie di iniziative di so
lidarietà con il popolo cileno 
sono state promosse dalla Fe
derazione giovanile comunista 
romana. Una manifestazione in
detta dai circoli FGCI di Ludo-
visi. Parioli. Salario. Nomentano 
e Vescovio si apre oggi e si 
concluderà domenica 6. con un 
comizio del compagno Gianni 
Borgna, segretario della FGCI 
di Roma, in piazza Sant'Emeren-
ziana. alle ore 11. 

Un'altra iniziativa viene effet
tuata oggi dai circoli giovanili 
comunisti di San Lorenzo ed 
Esquilino. presso la sezione del 
PCI di San Lorenzo. Analoghe 
manifestazioni si hanno oggi e 
domani a Ponte Milvio (men
tre una tenda di solidarietà 
sarà innalzata a Morlupo. a 
Torbellamonica e a Mente Ma
rio). alla Garbatella. a piazza 
Navona e in numerose altre zone 
della città (Borgata Ottavia, 
Tuscolano. Monteverde Nuovo). 

Alla sezione 
Ostiense domani 

un film di Nanni Loy 
Par domani pomarifflio •'•• ora 

1S.30 la •aziona Oatianaa ha orga
nizzato la eroiazioiM *al film « Un 
fllorno *m laoni > «1 Marni Lo). Al 
tarmino aoflolrè a* dibattito, 

COMITATO FEDERALE - COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Continua 0991. alle 
ore 16. in Federazione, la riunio
ne del CF. e della CF.C aperta 
da una relazione del compagno G. 
GiMUuntonì sul tema: « I problemi 
e le prospettive dall'iniziatnra col
turale del Partito a Roma >. Ai 
lavori partecipa il compagno Gior
gio Napolitano, della Direzione del 
PCI. 

COMITATO DIRETTIVO — Lu
nedì 7, alla ore 9.30, è convo
cato in sede il CD. della Federa
zione. con il seguente o.d.S-: « I 
compiti dei comunisti di fronte al 
peaaioramento della situazione eco
nomica e sociale per far uscirà il 
Paese dalla crisi ». Relatore il com
pagno L»i»i Pctroselli. 

ASSEMBLEE — S. Loda: ore 
19 (Maderchi); Torre Maura: ore 
17. Grappo Vili Circoscrizione 
(Natalini); V. Broda; Cellula Vil
la Verde: ore 17,30 (Costantini); 
Genazzano: ora 19 attivo; Poli: ore 
18 (Cerava). 

CD. — Ostia Nuova: ore 19 
(Fredda); Portuense Villini: ore 
1S (Azzaoan); Valmontoneì ore 
l t .30 CD. e Gruppo consiliare 
(Miele); Acilia: ora 1S.30. 

ZONE - ZONA SUD — In Fe
derazione: ore 9,30, Segreteria di 
Zona. 

COMIZI — Rocca S. Stefano: 
ore 16.30, comizio (Cizzi). 

PROIEZIONI — Morlupo: ora 
20, proiezione; Celio Monti: ora 
17, proiezione del film • Era not
te a Roma », di Rossellini. 

• • • 
Continua l'impegno specifico 

defw sezioni «Mia città a della 
provincia por il tesseramento del* 
lo cornila»», impegno che sta dan
do ti* notevoli risultati; in questo 
quadre si sono svolte numerosa 
feste del tesseramento femminile a 
altra sono in programma per i pros
timi giorni. 

In particolare a Ganzano la fasta 
por lo reclutate a le tesserate dal 
'74 si «volgerà domani, allo ora 
16,30; ad ama parraciperanno II 
• ima IP» Ut» Pocchiofi, «alla ao-
•reterla dal Partito a la 

Prisco, «siw 

ria della Federazione. 
Sempre nell'ambito delle Feste 

del tesseramento si svolgerà oggi, 
alle ore 18 a Col lei erro un incon
tro tra i compagni tesserati e re
clutati al Partito e il compagno on. 
Ugo Vetere. 

Assemblea dei 
segretari di sezione 

L'assemblea dei segretari di 
sezione di Roma e provincia è 
convocata per lunedi 7 gennaio 
alle ore 18 nel teatro della Fe
derazione di via dei Frentani 4, 
sul tema: « I compiti dei comuni
sti di fronte al peggioramento del
la situazione economica e sociale 
per far uscire il paese dalla crisi ». 
Introdurrà il segretario della Fede
razione compagno Luigi Petrosel-
li, membro della Direzione del 
Partito. Avvertiamo fin d'ora che 
il dibattito potrà protrarsi anche 
nel giorno seguente (8 gennaio). 

Tutte le sezioni sono invitate 
per l'occasione a regolarizzare le 
tessere 1974. 

Iniziative 
' tra i contadini 

ATTIVO DI ZONA — Zona Ca
stelli - Oggi a Velletri. alle 
ore 17, si svolgerà l'attivo della 
Zona sui problemi agrari. Sono in
vitati a partecipare i segretari di 
sezione, i membri del Comitato di 
Zona e gli eletti. Partecipa il com
pagno G, Ranalli, consigliere re
gionale. 

Sempre oggi a Bellegra, alla ore 
16,30, si svolgerà un'assemblea 
con i contadini. Partecipo il com
pagno Bellardini. 

F.G.C.I. 
OSTIA • Ore 18, corso ideolo

gico: gli anni '50 e Vili Congres
so (Mele). 

CELIO MONTI • Ore 10.30. cel
lula • Margherita di Savoia » (Ro
dano). 

GARBATELLA - Ora 16, assem
blea della ragazza (Rodano). 

MORANINO • Ora 17, assemblea 
del circolo (Silvestri). 

PALOMBARA - Oro 17, aaeem-
bloa (Antoniolll-Spera). 

In viale Regina Margherita, 
un padre lia comprato al figlio 
una bicicletta da 130 mtla lire. 
Il bimbo la riceverà in dono 
questa notte e crederà che 
sia stata la vecchietta in ma
larnese — la Befana — a por
targliela, mentre lui dormiva 
sonni sereni. A piazza Vitto
rio, uii padre ha comprato una 
pistola lanciarazzi da 500 lire 
su una bancarella di fortuna. 
Sarà il dono delta stessa vec
chietta in malarnese per un 
bimbo che — normalmente — 
dorme sonni meno sereni. So
no le discriminazioni che av
vengono a bordo della scopa 
volante, ma delle quali i pro
tagonisti delta grande giornata 
di domani non potranno ren
dersi conto, almeno nell'imme
diato, anche se qualche sospet
to già c'è: per esempio, nel 
bimbo di 8 anni che davanti 
ad un negozio di giocattoli di 
via Chiana (Corso Trieste) ha 
chiaramente detto, con gli oc
chi che gli brillavano, che 
« tanto la Befana ...sono mam
ma e papà... ». 

La sensazione è quella di 
una Befana in ribasso. Si mi
ra, come per il Natale, al re
galo utile. 

Guardiamo alle cifre. L'oc
chio di chi vende è stato at
tento innanzi tutto quando si 
è trattato di pensare alle for
niture. Un volume di affari 
— si assicura da fonti della 
Camera di commercio — che 
ha avuto quest'anno un taglio 
netto di circa due miliardi e 
trecento milioni. Come dire, 
facendo qualche rapido calco
lo, che i bimbi di Roma e pro
vincia riceveranno quest'anno 
dalla vecchietta impedita dal
la crisi energetica qualche co
sa come un miliardo e EOO mi
lioni in meno di regali (l'altro 
mezzo miliardo, di solito, gli 
altri anni è restato nei ma
gazzini dei negozi). 

Si diceva del regalo utile. Il 
golfino al posto del fucile. Le 
pantofole al posto dell'auto a 
carica. La scatola di matite 
colorate al posto della trotto
la. E via utilizzando i residui 
di una tredicesima già debel
lata in anticipo dall'aumento 
dei prezzi. Un fortino, con i 
soldati da 120 lire l'uno, è 
costato 4000 mila: un padre. 
ancora sensibile alla magia 
della vecchietta in scopa, ha 
preferito non deludere il suo 
bambino. Ma si tratta quasi di 
una eccezione (naturalmente 
nel calcolo delle grandi cifre): 
resta da sperare che quel bim
bo scelga sempre i soldatini 
che contribuiscano alla realiz
zazione di un mondo diverso. 
con una Befana più giusta, 
che abbia cioè benzina suffi
ciente anche per arrivare (con 
la sua scopa) nelle borgate ro
mane, nei quartieri dell'estre
ma periferia, al Tufello. a Bor
gata Gordiani, a Centocelle„. 

Piazza Navona. Fino all'an
no scorso era il magazzino 
della vecchietta che stanotte 
girerà (fin dove potrà arriva
re) con la scopa. Stesse ba-
racchette con i giocattoli, po
che innovazioni. Si ha quasi 
la sensazione, a girarla intor
no, che i rivenditori abbiano 
tirato fuori dalle scatole i 
giocattoli rimasti invenduti 
(bambini: non consegnati!) 
l'anno scorso. Chi si ferma ai 
Tre Scalini per il the o per il 
gelato fuori stagione, snobba 
le baraccheiie. Quest'anno va 

di moda regalare le biciclet
te (le domeniche ecologiche 
e solo ecologiche) e a piazza 
Navona non ce ne sono di 
belle. I negozi engagée sono 
altrove. Nella piazza elittica 
romaim si trovano solo com
ponibili fatte in serie, quasi 
accessibili a chi può com
prarle arate. Un unico coro 
dalle baracche di chi vende: 
«Quest'anno gli affari vanno 
male...». La tristezza è che 
in giro si vedono anche pochi 
bimbi: come se padri e madri 
imbarazzati non volessero 
sentirsi ripetere il ritornello 
del: « Vorrei che La Befana 
mi portasse quella bambola, 
o quel trenino o quel mar
ziano che cammina con la te
sta illuminata...». 

Nei grandi magazzini l'af
follamento — questo ieri mat
tina — era relativo. I reparti 
giocattoli erano quasi isolati. 
Le frasi le stesse: a Non c*è 
nulla dì nuovo...»; «Le stes
se bambole dell'anno scor
so...»; «Gli stessi pupazzi...». 
Particolarmente difficile, in
somma. mettere nel sacco del
la benedetta vecchietta anche 
un solo • balocco. Meglio il 
golfino, come abbiamo detto, 
meglio i calzettoni, meglio le 
matite colorate (di gran mo
da quest'anno: vanno da un 
prezzo di 600 lire ad uno di 
2500 per dodici matite). 

La Befana 1974 ha sensi ob
bligati più che negli altri an
ni. A Roma, si sa, lo sanno 
anche i bambini, ci sono sta
te variazioni al traffico mol
to recenti. La Befana questa 
notte finirà sicuramente per 
confondersi, trascurerà qual
che casa (difficile arrivare 
nell'estrema periferia, per e-
sempio), finirà per perdersi 
nel dedalo di sensi unici e di 
direzioni vietate appena pro
mosse per « difendere » il cen
tro storico. Insomma — al
meno per quest'anno — molti 
bambini dovranno avere pa
zienza e dare ancora una vol
ta prova della bontà dimostra
ta nel corso di tutto Vanno. 
Nella certezza — potrebbe es
sere questo il regalo della Be
fana — che verranno tempi 
migliori. 

a. gì. 

La decisione presa dai sindacati nazionali 

Sospeso lo sciopero 
dei taxi per domani 

Presa di posizione della Federazione provinciale CGIL, CISL e 
UIL — Nuove quattro ore di sciopero dei lavoratori dell'ACEA 

I sindacati dei tassisti aderenti a CGIL, CISL e OlL hanno sospeso lo sciopero indetto per 
domani, « pur mantenendo lo stato dì agitazione della categoria fino alla soluzione del pro
blema che non investe — sottolinea un comunicato — aspetti di contrapposizione tra lavora
tori. Le segreterie nazionali dei sindacati — prosegue la nota diramata dall'AUSI, l'agenzia 
unitaria sindacale — richiedono un urgente incontro con il governo per un riesame del prov
vedimento di impiego degli autonoleggiatori nei giorni festivi, quando è sospeso il traffico 

; privato affinchè la utilizzazione 

Poggio Mirteto 

iato dalle operaie 
la fabbrica della Mirtex 
Occupi 

Il propìretario dell'azienda (un consigliere social
democratico di Alatri) ha fatto scomparire notte
tempo tutti i macchinari - Urgente l'intervento della 
Regione, della GEPI e delle Partecipazioni statali 

Continua l'occupazione della 
Mirtex di Poggio Mirteto, nel 
Reatino, da parte delle ope
raie: la fabbrica è occupata 
da due giorni e lo rimarrà fin
ché l'assurda situazione della 
Mirtex non giungerà a solu
zione. Le 38 camiciaie della 
Mirtex. ritornando al lavoro 
dopo le ferie natalizie, hanno 
infatti trovato la propria fab
brica letteralmente smantellata 
senza la benché minima traccia 
dei macchinari, fatti scomparire 
nottetempo dalla direzione 
(scomparsa a sua volta). 

Solo ieri si è fatto vivo il 
direttore tecnico La Rovere 
dicendosi sorpreso per la... 
sparizione dei macchinari: ha 
cercato di venire in possesso 
de: documen'' della fabbrica ma 
gli é stato impedito dai lavo
ratori e dai sindacalisti, che 
hanno chiesto l'intervento dei 
carabinieri. Il consiglio comu
nale di Poggio Mirteto si è 
intanto riunito in seduta straor
dinaria. per esaminare il pro
blema. affrontato anche da una 
interrogazione urgente che il 
compagno Coccia ha rimesso al 
ministro del Lavoro. 

Il comitato di zona del PCI 
ha redatto, a sua volta, un vo

lantino in cui si chiede la più 
ampia solidarietà con la lotta 
operaia ed il pronto intervento 
degli enti pubblici per risolvere 
la situazione. 

Intanto, si è potuto finalmen
te conoscere l'identità del pa
drone della fabbrica, che si na
sconde dietro un prestanome. 
Si tratta di Bruno Bruni, as
sessore socialdemocratico al co
mune di Alatri dove possiede 
la fabbrica Altex, gemella del
la Mirtex. 

La CGIL reatina che ha rin
venuto. appunto ad Alatri, i 
macchinari, chiederà il se
questro conservativo. E* un altro 
risultato della decisa lotta ope
raia e della pronta azione sin
dacale. che hanno consentito 
un'ampia mobilitazione. 

Al centro del movimento di 
lotta per la Mirtex c'è la bat
taglia per l'occupazione: ciò 
è chiarissimo per le lavoratrici 
dell'industria, che si battono 
anche per rivendicare la fetta 
di salario che l'azienda sottrae 
loro. Si rende comunque ne
cessario l'intervento della re
gione o. attraverso la GEPI. 
delle partecipazioni statali. 

a. f. m. 

degli stessi risulti di effettivo 
ausilio al trasporto pubblico ed 
alla collettività e venga evitato 
il fenomeno degli abusivi a dan
no dell'utenza oltreché del ser
vizio. I sindacati, inoltre, re
clamano nel frattempo «control
li permanenti più efficaci, attra
verso il rafforzamento dell'azio 
ne di vigilanza da parte degli 
agenti della forza pubblica >. 

Nei prossimi giorni, intanto, i 
tassisti romani si riuniranno in 
assemblea generale per discute
re la situazione e gli sviluppi 
dell' azione. Sul problema ha 
preso posizione anche la Fede
razione provinciale della CGIL. 
CISL e UIL. « Le organizzazio
ni sindacali — scrive un comu 
nicato — nel ribadire il loro 
dissenso al blocco domenicale 
della circolazione per le auto 
private e al provvedimento che 
autorizza la circolazione dome
nicale delle auto da noleggio. 
considerando il superamento di 
questa misura legato a tempi e 
a deisioni che trascendono nei 
tempi e nelle dimensioni la stes
sa grave situazione romana. 
hanno assunto l'iniziativa di un 
incontro con il ministro dei La
vori pubblici per esaminare la 
intera questiono con il preretto 
e con il sindaco 

I sindacati hanno chiesto al 
sindaco di bloccare la program
mata concessione di 156 licenza 
di autonoleggi e misure atte ad 
accelerare i lavori della com
missione che deve assegnare le 
500 licenze di taxi 

ACEA — Proseguono oggi e 
nella settimana prossima gli 
scioperi dei lavoratori del-
l'ACE-X. impegnati in una du
ra lotta per l'abolizione degli 
appalti, la eliminazione degli 
straordinari e la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Dopo il 
successo della fase di lotta che 
si conclude oggi, visti anche ffli 
scarsi risultati degli incontri di 
giovedì • scorso, i sindacati di 
categoria hanno proclamato fil
tro quattro ore di scionero nei 
giorni 9. 10 e 11 gennaio. 

L'aggressione squadrista al compagno di « Paese Sera » 

Identificato uno dei teppisti 
Contro Edoardo Quintavalle l'accusa di lesioni gravi — Durante l'interrogatorio non ha 
voluto rivelare i nomi degli altri aggressori — Rischia l'accusa per favoreggiamento 

E' stato identificato ed accu
sato dalla procura della Repub
blica uno dei teppisti che ha 
partecipato alla vigliacca ag
gressione contro il compagno 
dipendente di « Paesjì Sera > 
picchiato a sangue in piazza dei 
Siculi il 20 dicembre scorso. Si 
tratta di Edoardo Quintavalle. 
Gli inquirenti sono risaliti a lui 
attraverso le dichiarazioni di chi 
aveva organizzato l'affissione 
dei manifesti del democristiano 
De Jorio, che i teppisti stavano 
incollando sopra quelli del no
stro partito. 

Il grave episodio di teppismo 
fascista, come si ricorderà, è 
avvenuto la mattina del 20 di
cembre scorso nei pressi della 
redazione di e Paese Sera ». Il 
compagno Maurizio Brignarelli 
si trovava a passare per piazza 
dei Siculi insieme con Pietro 
Righetti, anch' egli dipendente 
del quotidiano romano. Proprio 
in quel momento tre giovani 
stavano attaccando, sopra i ma
nifesti con i quali i comunisti 
condannavano la strage di Fiu
micino. altri manifesti annun
cienti una conferenza del demo

cristiano De Jorio, noto per le 
sue simpatie particolari di de
stra. difensore dei golpisti di 
Borghese, e spesso schierato in 
Consiglio regionale a fianco dei 
fascisti. Quando i due compa
gni dipendenti di e Paese Se
ra» hanno richiamato gli attac
chini a porre fine al loro atto 
illecito questi hanno chiamato 
altri cinque teppisti armati di 
spranghe di ferro ed hanno as
salito Maurizio Brignarelli. pro
curandogli grj"/i ferite guaribi
li in .sessanta giorni. 

Interrogato dal sostituto pro

curatore della Repubblica dottor 
Lo Piano. Edoardo Quintava! 

le si è rifiutato di fornire 
i nomi dei suoi complici. Per 
ora il magistrato, formalizzan 
do l'istnittoria, lo ha accusato 
di lesioni gravi; non è escluso. 
tuttavia, che con il prossimo in 
tcrrogatorio Quintavalle sia ac 
cusato anche di favoreggia 
mento. 

Il pubblico ministero, intanto. 
ha disposto che il compagno fe
rito venga sottoposto ad 
perizia medico legato. 
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